
ORIGINALE 

COMUNE DI RIBERA 
Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 44 del 2211 112017 

OGGETTO: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs 19 agosto 2016 
n.175 -Ricognizione partecipazione possedute. 

L'anno duemiladiciassette il giorno 17 del mese di novembre, alle ore 20,OO in Ribera, nella sala 
consiliare di questo Comune, a seguito di regolare invito diramato ai sensi delle vigenti norme, in 
seduta di prosecuzione per mancanza di numero legale, si e riunito oggi in seduta straordinaria ed in 
seduta pubblica il Consiglio Comunale nelle persone dei Signori: 

Pres. Ass. Pres. Ass. 

Assume la Presidenza i l  Dott. Giuseppe Tortorici, Presidente del Consiglio, con la partecipazione 
del Segretario Generale Dott. Raffaele Gallo. 

Constatata la presenza di numero 16 consiglieri su 20 assegnati a questo Comune, risultano assenti i 
Consiglieri Armenio, Mule, Quartararo e Turano, si e riconosciuto a termine dell'art. 21 della L.R. 
no 26 del 01/09/1993, essere legale i l  numero degli intervenuti per potere deliberare sulla proposta 
sopra indicata. 

Svolgono le funzioni di scrutatori nominati dal Presidente i Signori Consiglieri: Catemicchia, 
D'Azzo e Inglese. 

Si da atto che sono presenti alla seduta per la G.C.: 11 Sindaco Carmelo Pace, gli Assessori Cortese, 
Daino, Dinghile e Firetto. 
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COMUNE DI RIBERA

Libero consorzio comunale di Agrigento

Allegato "B"

Delìbera C.C. n. del

REVISIONE STRAORDINARIA DELLE

PARTECIPAZIONI
(ART. 24, D. LGS. n. 175/2016)

RELAZIONE TECNICA



1. Quadro normativo di riferimento

Il nuovo Testo Unico delle Società Partecipate (T.U.S.P,), varato con D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 in vigore
dal 23 settembre 2016, stabilisce che le amministrazioni pubbliche sono tenute ad effettuare la ricognizione
delle partecipazioni detenute al 23 settembre 2016, data di entrata in vigore del decreto, e procedere alla
revisione straordinaria delle stesse alla luce delle nuove disposizioni normative.
Tale revisione straordinaria delle partecipazioni societarie prevista dall'art. 24 del TUSP si affianca, una
tantum, alla razionalizzazione periodica delle partecipazioni, imposta annualmente dall'art. 20.
Ai sensi del comma 2 dell'art. 24 del TUSP, inoltre, la revisione straordinaria costituisce un aggiornamento
del piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni di cui all'art. 1, comma 612, della legge 23
dicembre 2014 n. 190, adottato dall'Ente ed integrato e modificato con Determinazione sindacale n. 4 del
31/03/2015.

A tal proposito si richiama l'art. 1, comma 611, della legge 190/2014 (legge di stabilità per il 2015) il quale
ha disposto che al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il
buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,
le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 1° gennaio
2015, avviano un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o
indirettamente possedute, e che tale processo di razionalizzazione deve tener conto dei criteri indicati allo
stesso comma 611.

Il quadro normativo in cui si inserisce il piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie è
tuttora in evoluzione come dimostra il recente intervento del legislatore (D.Lgs. n. 175/2016), e risponde al
tentativo di regolare ed arginare il fenomeno delle società che costituiscono emanazione di enti pubblici,
conseguendo un obiettivo di contenimento.
Ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.l) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non
possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per
oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie
finalità istituzionali.

Le Amministrazione Pubbliche, fermo restando quanto sopra indicato, possono mantenere partecipazioni in
società:

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei limiti
di cui al comma 1 del medesimo articolo:

a) Produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli
impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) Progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
c) Realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse
generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016,
con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;
d) Autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento
delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti
pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;
e) Servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza
scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo n. 50 del 2016;
- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio
patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...), tramite il
conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi
operatore di mercato";
A tal proposito si richiamano, altresì, l'art. 4, comma 6, del D.Lgs. n. 175/2016 il quale prevede che "é fatta
salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) n.
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento
(CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014",e l'art. 26, comma 7, del
D.Lgs. n. 175/2016 secondo cui "Sono fatte salve, fino al completamento dei relativi progetti, le



partecipazioni pubbliche nelle società costituite per il coordinamento e l'attuazione dei patti territoriali e dei
contratti d'area per lo sviluppo locale, ai sensi della delibera Cipe 21 marzo 1997";
A tal uopo, la Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie, con Deliberazione n. 19/SEZAUTAMPR/2017 del
21 luglio 2017 ha ritenuto di adottare linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni di
cui all'art. 24, D.Lgs n. 175/2016 con annesso il modello standard di atto di ricognizione e relativi esiti, per il
corretto adempimento, da parte degli Enti territoriali, delle disposizioni di cui all'art. 24, d.lgs. n. 175/2016.
La Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie, con la predetta Deliberazione n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del
21 luglio 2017, ha inoltre precisato che:
"// processo di razionalizzazione - nella sua formulazione straordinaria e periodica - rappresenta il punto
di sintesi di una valutazione complessiva della convenienza dell'ente territoriale a mantenere in essere
partecipazioni societarie rispetto ad altre soluzioni. Tutto ciò nell'ottica di una maggiore
responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a procedimentalizzare ogni decisione in materia, non
soltanto in fase di acquisizione delle partecipazioni ma anche in sede di revisione, per verificare la
permanenza delle ragioni del loro mantenimento. È da ritenere, anzi, che l'atto di ricognizione, oltre a
costituire un adempimento per l'ente, sia l'espressione più concreta dell'esercizio dei doveri del socio, a
norma del codice civile e delle regole di buona amministrazione. Per tutte queste ragioni, evidentemente,
l'art. 24 co. 1, secondo periodo, stabilisce che "ciascuna amministrazione pubblica effettua con
provvedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute», sia pure per rendere la
dichiarazione negativa o per decretarne il mantenimento senza interventi di razionalizzazione ".
La revisione straordinaria di cui all'art. 24, co. 2, d.lgs. n. 175/2016, costituisce, per gli enti territoriali,
aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione già adottato a norma della legge di stabilità 2015,
le cui disposizioni sono state ritenute legittime dalla Corte costituzionale (cfr. sent. n. 144/2016) Ciò
posto, resta confermato l'orientamento normativo che affida preliminarmente all'autonomia e alla
discrezionalità dell'ente partecipante qualsiasi scelta in merito alla partecipazione societaria anche se di
minima entità. In tale ottica sussiste l'obbligo di effettuare l'atto di ricognizione di tutte le partecipazioni
societarie detenute alla data di entrata in vigore del decreto, individuando quelle che devono essere alienate
0 che devono essere oggetto delle misure di razionalizzazione previste doli 'art. 20, commi 1 e 2; tale atto
ricognitivo deve essere motivato in ordine alla sussistenza delle condizioni previste dall 'art. 20, commi 1 e 2,
d.lgs. n. 175/2016.
D'altro canto, gli esiti della ricognizione sono rimessi alla discrezionalità delle amministrazioni
partecipanti, le quali sono tenute a motivare espressamente sulla scelta effettuata
(alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della partecipazione senza interventi).
E, quindi, necessaria una puntuale motivazione sia per giustificare gli interventi di riassetto sia per
legittimare il mantenimento della partecipazione.
Allo scopo, occorre specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla legge (stretta necessità della società
rispetto alle finalità perseguite dall 'ente e svolgimento, da parte della medesima, di una delle attività
consentite dall 'art. 4) e se ricorrono o meno le situazioni di criticità sintetizzate dall 'art. 20, co. 2 (società
con limiti di fatturato o scarso numero di dipendenti; che svolgono attività analoghe a quella di altre
società/organismi; che hanno riportato perdite reiterate nel quinquennio; che necessitano di azioni di
contenimento costi o di iniziative di aggregazione). Ciò vale anche per le partecipazioni di minima entità.
Nel motivare sugli esiti della ricognizione effettuata è importante tener conto dell'attività svolta dalla
società a beneficio della comunità amministrata.

2. Analisi delle singole partecipazioni
E' riportata di seguito l'analisi delle singole partecipazioni dell'Ente alla luce delle prescrizioni e dei criteri
previsti dal TUSP ed illustrati al precedente punto 1. L'esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è
stato istruito dai servizi ed uffici comunali competenti, tenuto conto anche del miglior soddisfacimento dei
bisogni della comunità e del territorio amministrato a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società
partecipate possedute dall'Ente. La ricognizione, dettagliata per ciascuna partecipazione detenuta, è stata
condotta secondo le indicazioni fomite e ricavabili dal modello standard dell'atto di ricognizione predisposto
dalla Corte dei Conti accluso alla deliberazione n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del 21 luglio 2017.
Il Comune di Ribera possiede partecipazioni nelle seguenti società:

A) PARTECEPAZIOM DIRETTE:

1. AGENZIA PRO.PI.TER.TERRE SICANE S.P.A.

2. Consorzio di Ambito Agrigento - Servizio Idrico Integrato in Liquidazione



3. GAG " Il Sole E L'azzurro Tra Selinunte, Sciacca e Vigata S.C.RX

4. POLO LINIVERSITARIO DELLA PROVINCIA DI AGRIGENTO

5. S.S.R. ATO n. 11 Agrigento Provincia Ovest A.R.L.

6. SO.GE.I.R. AGI S.p.A. in liquidazione

7. G.A.L. Gruppo di Azione Locale "Sicani" Soc. Coop. Consortile

8. ATI Assemblea Territoriale Idrica AG9 ATI Assemblea Territoriale Idrica AG9

B) PARTECIPAZIONI INDIRETTE:

1) SOGEIR Gestione Impianti Smaltimento S.p.a, società controllata al 100% da SO.GE.I.R. AG 1 s.p.a. in
liquidazione;

2) SO.GE.I.R. Gestione T.I.A. S.p.a. (LIQUIDATA), società controllata al 100% da SO.GE.I.R. AG 1 s.p.a.
in liquidazione;

Le partecipazioni del Comune di Ribera sono otto, delle quali tre (SO.GE.I.R. AG 1 S.P.A. in liquidazione;
S.R.R. (Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti) - A.T.O. n. ° 11 - Agrigento
Provincia Ovest A.R.L.; Consorzio di Ambito Agrigento - Servizio Idrico Integrato in liquidazione; ATI
Assemblea Territoriale Idrica AG9), su un totale di otto partecipazioni dirette, sono state assunte per espressa
previsione normativa (due dei quattro soggetti sono in fase di liquidazione e si è in attesa della chiusura delle
stesse).
Nel caso dell'Agenzia Pro.Pi.Ter. Terre Sicane S.p.A., del GAG "Il sole e l'azzurro tra Selinunte, Sciacca e
Vigata", del Polo Universitario della Provincia di Agrigento e del G.A.L. Gruppo Azione Locale "Sicani"
Società Coop. Consortile valgono le valutazioni e le considerazioni di seguito riportate ed integrate nelle
relative schede.

Nel caso dell'Agenzia Pro.Pi.Ter. Terre Sicane S.p.A., si è ritenuto di non poter eliminare la partecipazione
detenuta dall'Ente e che perfino la stessa Società non può essere messa in liquidazione prima del termine
previsto per l'ultimazione degli interventi infrastrutturali finanziati con la rimodulazione di cui al D.M. n.
2387 del 25.06.2014. Del resto, è lo stesso D.Lgs. n. 175/2016 all'art. 26, comma 7, a prevedere che "Sono
fatte salve, fino al completamento dei relativi progetti, le partecipazioni pubbliche nelle società costituite per
il coordinamento e l'attuazione dei patti territoriali e dei contratti d'area per lo sviluppo locale, ai sensi della
delibera Cipe 21 marzo 1997". Sono state a proposito previste delle misure di razionalizzazione —
contenimento dei costi.

Nel caso del G.A.L. Gruppo Azione Locale "Sicani" Società Coop. Consortile il mantenimento della
partecipazione è effettuata in considerazione dell'art. 4, comma 6, del D.Lgs. n. 175/2016 il quale prevede
che "è' fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE)
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del
regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014".
Di seguito sono riportate le schede relative alle singole società, nelle quali sono indicati i dati e le
informazioni relative alle finalità conseguite, le ragioni del mantenimento, le azioni da porre in essere.
Nel modulo predisposto dalla Corte dei Conti è stato indicato, stante il riferimento alla partecipazione
detenuta dall'amministrazione, che non si tratta di una partecipazione di controllo; si precisa tuttavia che le
società sopra riportate si ritiene rientrerebbero nella fattispecie di cui all'art. 2, comma 1, lett. m), del D.Lgs.
n. 175/2016 (società a controllo pubblico).
Merita attenzione il fatto che il Comune di Ribera nelle predette compagini sociali non riveste il ruolo di
socio di riferimento, possedendo soltanto piccole quote di partecipazione come meglio illustrato nelle schede
relative ad ogni singola società. La quota di partecipazione posseduta non consente un autonomo concreto ed
effettivo indirizzo della gestione delle stesse, conseguentemente anche le azioni da intraprendere potrebbero
risultare condizionate da tale fattore.
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COMUNE DI RIBERA

Libero consorzio comunale di Agrigento
*************

Scheda n. 1: AGENZIA PRO.PI.TER. Terre Sicane S.p.A.
SCHEDA SOCIETÀ' PARTECIPATE

Ragione sociale AGENZIA PRO.PI.TER. Terre Sicane S.p.A.
Eorma giuridica Società per Azioni

Tipologia Partecipazione Mista a prevalenza pubblica
Sede legale SCIACCA (AG)- Via Roma, n. 13
C.F/P.IVA 02206150845

Codice ATECO 722000

Finalità L'Agenzia Pro.Pi.Ter. Terre Sicane S.p.A., costituita
ai sensi della delibera Cipe 21.03.97 e s.m.i., ha

per oggetto la gestione di finanziamenti, nonché

la promozione, il coordinamento ed il

monitoraggio delle attività dirette allo sviluppo
produttivo, occupazionale e sociale dell'area che

comprende i territori dei Comuni (Caltabellotta,

Calamonaci, Cattolica Eraclea, Ribera, Sciacca e la

Provincia Regionale di Agrigento) che hanno

sottoscritto il Patto Territoriale Terre Sicane e che

sono soci della società Pro.Pi.Ter.

n° Attività svolte 1

Numero dipendenti medio 2015 N. 1

Anno di costituzione 2001

n** Società controllate ZERO

Quota sociale posseduta 11,86%



Dati con riferimento air esercizio 2015

1  Numero medio
\  dipendenti (e) 1,00

Numero

amministratori 6

di cui nominati

dali'Ente 1

Numero componenti
: organo di controllo 3

di cui nominati

S  dall'Ente 0

Importi in euro

\  RISULTATO D'ESERCIZIO (Q^
\  2015 9.198,00

2014 2.045,00

2013 2.951,00

1  2012 -8.612,00

L  2011 -100,00

Importi In euro

Costo del personale

(f)
29.897,00

Compensi
amministratori

(Commissario
Straodinario)

14.563,00

Compensi
componenti organo

di controllo
12.000,00

Importi in euro

FATTUratoHHK^^^
2015 0,00

2014 0,00

2013 0,00

FATTURATO MEDIO 0,00

Considerazioni di sintesi

La società in oggetto rientra nell'ambito della previsione di cui all'art. 26, comma 7, del D.Lgs. 175/2016 e
s.m.i. (Sono fatte salve, fino al completamento dei relativi progetti, le partecipazioni pubbliche nelle società'
costituite per il coordinamento e l'attuazione dei patti territoriali e dei contratti d'area per Io sviluppo locale,
ai sensi della delibera Cipe 21 marzo 1997). L'Agenzia Pro.Pi.Ter. Terre Sicane S.p.A., costituita ai sensi
della delibera Cipe 21.03.97 e s.m.i., ha per oggetto la gestione di finanziamenti, nonché la promozione, il
coordinamento ed il monitoraggio delle attività dirette allo sviluppo produttivo, occupazionale e sociale
dell'area che comprende i territori dei Comuni (Caltabellotta, Caiamonaci, Cattolica Eraclea, Ribera, Sciacca
e la Provincia Regionale di Agrigento) che hanno sottoscritto il Patto Territoriale Terre Sicane e che sono
soci della società Pro.Pi.Ter.

Infatti l'Agenzia Pro.Pi.Ter. Terre Sicane S.p.a. è il Soggetto Responsabile dei Patti Territoriali Generalista e
Verde delle Terre Sicane ammessi a finanziamento, rispettivamente, con un contributo pubblico ad
€.25.038.294,64 ed €.19.674.487,54 destinato alla realizzazione di iniziative infrastrutturah sul territorio
della Provincia di Agrigento.
L'Agenzia Pro.Pi.Ter. Terre Sicane S.p.a. per l'attività sopra descritta è impegnata alla piena realizzazione
delle iniziative imprenditoriali e degli interventi infrastrutturali sino alla loro ultimazione (procedurale,
finanziaria e fisica) come ribadito dal Ministero dello Sviluppo Economico con nota prot. n. 0029923 del
31.05.2007. Inoltre, il Ministero dello Sviluppo Economico ha emesso il D.M. n. 2387 del 25.06.2014 che
approva il riutilizzo delle risorse del Patto Territoriale delle "Terre Sicane" derivante da rinunce, revoche
conseguite in sede di attuazione dei Patti Territoriali, per l'importo di €. 4.770.904,89 per la realizzazione di
nuovi interventi infrastrutturali; tra gli interventi infrastrutturali ammessi ai benefici della conseguente
rimodulazione vi è la "Progettazione di uno spazio culturale polivalente all'interno della villa comunale di
Ribera il cui importo finanziato è pari ad € 1.240.582,00. Produce, pertanto, servizi necessari per il
perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente.
Alla luce delle considerazioni di cui sopra non solo si ritiene che non può essere eliminata la partecipazione
detenuta dall'Ente ma la Società stessa non può essere messa in liquidazione prima del termine previsto per
l'ultimazione degli interventi infrastrutturali finanziati con la rimodulazione di cui al D.M. n. 2387 del
25.06.2014.

In considerazione di quanto sopra e delle funzioni della stessa, la predetta società non realizza fatturato. Con
riferimento alla condizione di cui all'art. 20, co. 2, lett. b, è stato già attivato il procedimento per la revisione



Statutaria che dovrà tenere conto di tale condizione al fine del rispetto della stessa. Con riferimento alle
azioni di contenimento si rimanda alle azioni da intraprendere nel paragrafo seguente.

Azioni da intraprendere

Considerato che, alla luce delle considerazioni in precedenza riportate, non possa essere eliminata la
partecipazione detenuta dall'Ente nè la Società stessa non possa essere messa in liquidazione prima del
termine previsto per l'ultimazione degli interventi infrastnitturali finanziati con la rimodulazione di cui al
D.M. n. 2387 del 25.06.2014, si prevede la realizzazione di azioni di contenimento. In particolare, è stato già
attivato il procedimento di modifica dello Statuto, e lo stesso procedimento non solo dovrà determinare il
venir meno della condizione di cui all'art. 20, co. 2, lett. b, ma, attraverso l'adeguamento alle disposizioni del
d.lgs. n. 175/2016 e s.m.i. relativamente ai principi fondamentali sull'organizzazione e sulla gestione, organi
amministrativi e di controllo, dovrà determinare un conseguente contenimento dei costi. A tal proposito si
rinvia in particolare all'art. 11, co. 6, del D.Lgs. n. 175/2016, e dal successivo comma 7, il quale prevede che
sino all'emanazione del decreto di cui al comma 6 restano in vigore le disposizioni di cui all'articolo 4,
comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, e al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24
dicembre 2013, n. 166.
Con riferimento alla tempistica si ribadisce che il procedimento di revisione statutaria è stato già avviato in
precedenza. Al momento non si è in grado di fare una stima esatta dei risparmi attesi; in ogni caso si prevede
una riduzione dei costi di funzionamento.



COMUNE DI RIBERA

Libero consorzio comunale di Agrigento

SCHEDA SOCIETÀ' PARTECIPATE

SCHEDA n®2 : Consorzio ATO IDRICO di Agrigento in Liquidazione

Ragione sociale Consorzio di Ambito Territoriale Ottimale di

Agrigento Servizio Idrico Integrato in liquidazione
Forma giuridica Consorzio d'Ambito in liquidazione
Tipologia Partecipazione Totalmente pubblica con più partecipanti/soci
Sede legale ARAGONA (AG)- Piazza Trinacrìa Ed. A.S.I. Zona

industriale di Agrigento
C.F/P.IVA 93025790844

Codice ATECO V Livello Fornitura di acqua: rete fognarie;
Z'Livello: Raccolta, trattamento di acqua -
gestione delle reti fognarie.

Finalità Ente a partecipazione plurisoggettiva strumentale

all'esercizio collettivo e congiunto del servizio
idrico a favore della popolazione di tutti ì comuni
consorziati, al sensi del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.
Al Consorzio di Ambito Territoriale Ottimale di

Agrigento Servizio Idrico Integrato erano state
trasferite tutte le competenze In materia di
Servizio Idrico Integrato; il Consorzio pertanto,
organizzava II servizio idrico integrato nell'ambito
territoriale denominato "Agrigento" e provvedeva
alla programmazione e al controllo di detto

servizio.

n" Attività svolte 1

Numero medio dipendenti 2015 N. 12

Anno di costituzione 2002

n" Società controllate ZERO

Quota sociale posseduta 3,95%



dati con riferimento oH'esercizio 2015:

Numero medio dipendenti 12,00

Numero

amministratori(CommissarÌo
liquidatore)

1

di cui nominati dall'Ente 0

Numero componenti organo
di controllo 3

di cui nominati dall'Ente 0

Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO

2015 -219,996,89

2014 -186.579,81

2013 -84.196,56

2012 25.198,25

2011 76.239,17

Importi in euro

Costo del personale 396.625,96

Compensi
amministratori

(Commissario
Straordinario)

0,00

Compensi
componenti organo

di controllo

33.026,32

Importi in euro

FATTURATO

2015 0,00

2014 0,00

2013 0,00

FATTURATO MEDIO 0,00

Considerazioni di sintesi

Ente a partecipazione plurisoggettiva strumentale all'esercizio collettivo e congiunto dei servizio ìdrico a
favore della popolazione di tutti i comuni consorziati, ai sensi dell'art. 31 del decreto legislativo 18 agosto
2000 n. 267, costituito tra i Comuni della Provincia dì Agrigento e la Provincia di Agrigento, in applicazione
dell'art. 9, comma 3, della legge 5 gennaio 1994, n. 36, dell'art. 69 della legge regionale 27 aprile 1999, n.
10, e dei decreti del Presidente della Regione Sicilia n. 114 de! 16 maggio 2000 e dei 7 agosto 2001.
Al Consorzio di Ambito idrico sono state trasferite per legge tutte le competenze in materia di Servizio idrico
Integrato; il Consorzio, pertanto, organizzava il servizio idrico nell'ambito territoriale denominato
"Agrigento" e provvedeva alla programmazione e al controllo di detto servizio. L'Ente è in liquidazione e le
funzioni, a seguito del periodo transitorio di cui all'art. 5 della L.R. n. 19/2015 e s.m.i., sono state assunte
dall'Ali Assemblea Territoriale Idrica AG9 (vedasi scheda successiva).
In considerazione delle funzioni attribuite non realizza un fatturato. (Art. 20, co. 2, lett. d) e art. 26, co 12-
quinquies).
Con L.R. n. 2/2013, art. 1, comma 4, le Autorità d'ambito territoriale ottimale sono state poste in
liquidazione dalla data di entrata in vigore della stessa legge. Ad oggi, in seguito alla L.R. n. 19/2015 e del
regime transitorio di cui all'art. 5, nelle funzioni dell'ATO è subentrata TATI. L'ATl ha personalità giuridica
di diritto pubblico, ed ai sensi della L.R. n. 19/2015 è Ente di governo dell'Ambito di Agrigento per la
regolazione del Servizio Idrico Integrato, ed esercita ai sensi dell'art. 3 della predetta Legge le funzioni già
attribuite alle Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale.

Azioni da intraprendere
Poiché con L.R. n. 2/2013, art. 1, comma 4, le Autorità d'ambito territoriale ottimale sono state poste in
liquidazione dalla data di entrata in vigore della stessa legge, si è in attesa della chiusura della liquidazione
relativa al Consorzio ATO IDRICO.

La tempistica è legata all'andamento delle attività della fase di liquidazione poste in essere dal predetto
Commissario e non risultano risparmi attesi in quanto, con riferimento all'ATO Idrico in liquidazione, questo
Ente non ha sostenuto alcun costo.



COMUNE D[ RIBERA

Libero consorzio comunale di Agrigento

SCHEDA SOCIETÀ' PARTECIPATE

SCHEDA n®3 : G.A.C. "Il sole e l'azzurro - tra Selinunte, Sciacca e Vigata" Soc. Consortile a r.l.

Ragione sociale G.A.C. "Il sole e l'azzurro - tra Selinunte,
Sciacca e Viqata" Soc. Consortile a r.l.

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata
Tipologia Partecipazione Mista a prevalenza pubblica
Sede legale SCIACCA (AG) - Via Roma, n. 13
C.F/P.IVA 02705700843
Codice ATECO 702209

Finalità

La società è stata costituita allo scopo di
realizzare, in funzione di Gruppo d'Azione
Costiera (G.A.C.), previsto dalla normativa
comunitaria - Bando di Attuazione - Asse IV,
Misura 4.1 del Fondo Europeo delia Pesca—
Sviluppo Sostenibile delie Zone di Pesca (artt. 43,
44 e 45 dei regolamento CE 1198/2006) tutti gli
interventi previsti dal Piano di Sviluppo Locale
(P.S.L.) come da progetto approvato dalla Regione
Siciliana.

n® Attività svolte 1

Numero medio dipendenti 2015 5

Anno di costituzione 2013

n® Società controllate 0

Quota sociale posseduta 9,09



Dati con riferimento all'esercizio 2015:

Numero medio

dipendenti 5,00

Numero amministratori 11

di cui nominati dall'Ente 0

Numero componenti
organo di controllo 0

di cui nominati dall'Ente 0

Importi in euro

■Uh RISULTATO D-ESERCIZlbil^HI
1  2015 -5.392,00

2014 -2.876,00
2013 -1.374,00
2012

2011

Importi in euro

Costo del personale 48.275,00

Compensi
amministratori 0,00

Compensi
componenti organo

di controllo
0,00

^^■t^^FATTL
2015

Importi in euro

0,00
2014 0,00

2013 0,00
FATTURATO MEDIO 0,00

Considerazioni di sintesi
La partecipazione del Comune dì Ribera nella società La società è costituita allo scopo di realizzare, in
funzione di Gruppo d'Azione Costiera (G.A.C.), previsto dalla normativa comunitaria - Bando di Attuazione
- Asse IV, Misura 4.1 del Fondo Europeo della Pesca—Sviluppo Sostenibile delle Zone di Pesca (artt. 43, 44
e 45 del regolamento CE 1198/2006) tutti gli interventi previsti dal Piano di Sviluppo Locale (P.S.L.) come
da progetto approvato dalia Regione Siciliana.
La società, in linea con gli obiettivi e le priorità stabilite, opera secondo due linee direttrici: attuazione di
strategie di sviluppo locale a favore di tutte le zone di pesca che dimostrano la volontà e la capacità di
concepire ed attuare una strategia di sviluppo integrata e sostenibile, comprovata dalla presentazione di un
piano di sviluppo, fondata su un partenariato rappresentativo;
attuazione della cooperazione interregionale e transnazionale tra gruppi delle zone di pesca e realizzazione di
progetti di cooperazione inteiTegionale con l'obiettivo di favorire lo scambio di esperienze e di migliori
pratiche.
Con D.D.G. n. 93/Pesca del 15.02.2013 è stato approvato il RS.L. rimodulato, a seguito della fase di
concertazione, presentato dal GAC "Il Sole e l'Azzurro - tra Selinunte, Sciacca e Vigata";
Con D.D.G. n. 141/Pesca del 10.06.2013, registrato alla Corte dei Conti il 30.09.2013 è stato concesso ai
GAC "11 Sole e l'Azzurro - tra Selinunte, Sciacca e Vigata" un contributo in conto capitale di € 2.027.495,00;

Azioni da intraprendere

Si monitorerà la società, adottando eventualmente le azioni opportune e necessarie, di concerto con gli altri
soci, mediante la proposizione alla società di una riduzione dei costi di funzionamento finalizzata ad una
gestione maggiormente economica.



COMUNE DI RIBERA

Libero consorzio comunale di Agrigento
* t « I|C *

SCHEDA SOCIETÀ' PARTECIPATE

SCHEDA n°4: POLO UNIVERSITARIO DELLA PROVINCIA DI AGRIGENTO.

Ragione sociale S.R.R. ATO N. 11 AGRIGENTO Provincia OVEST

a.r.l.

Forma giuridica Consorzio

Tipologia Partecipazione Totalmente pubblica con più partecipanti/soci
Sede legale AGRIGENTO - Via Quartararo n.6

C.F/P.IVA 93017490843

Codice ATECO 854200

Finalità

Promuovere senza finalità di lucro, l'istituzione, in
provincia di Agrigento di facoltà, corsi di laurea,
corsi di diploma, scuole dirette a fini speciali,
scuole di specializzazione, e tutte le attività
culturali e formative

n" Attività svolte 1

Numero medio dipendenti 2015 15

Anno di costituzione 1994

n" Società controllate 0

Quota sociale posseduta 0,48%



Dati con riferimento all'esercizio 2015:

Numero medio

dipendenti 15,00

i Numero amministratori 4

idi cui nominati dall'Ente 0

Numero componenti
organo di controllo 3

di cui nominati dall'Ente 0

Importi in euro

1  RISULTATO D'ESERCIZIO fai L E
2015 44.118,97

2014 -359.790,54

2013 -619.616,18

2012 -1.185.718,26

i  2011 321.989,32

Importi in euro

Costo del personale 527.905,76

Compensi
amministratori

10.399,17

Compensi
componenti organo

; di controllo
4.000,00

Importi in euro

1  fatturat.Q:;ÉA^^^HI
2015 0,00

2014 0,00

2013 0,00

FATTURATO MEDIO 0,00

Considerazioni di sintesi

La finalità del Consorzio è quella di promuovere l'istituzione, in provincia di Agrigento, di facoltà, corsi di
laurea, corsi di diploma, scuole dirette a fini speciali, scuole di specializzazione, attività culturali e
formative.

La partecipazione del Comune di Ribera nel consorzio Polo Universitario della Provincia di Agrigento,
avente sede legale ad Agrigento per l'attività svolta, ha costituito e costituisce un buon volano per lo sviluppo
socio-economico dellapopoiazione agrigentina offrndo l'opportunità di acquisire una formazione di livello
universitario anche a coloro che, per motivi economici, non possono frequentare sedi universitarie più
distanti dal luogo di residenza e ciò in linea con il perseguimento delle attività istitzionall
dell'amministrazione comunale. Tuttavia, al fine di ridurre il costo gravante sulle finanze del Comune, in
un'ottica di razionalizzazione dei costi di gestione, si rende opportuna la dismissione della quota di
partecipazione.

Azioni da intraprendere
Per le considerazioni sopraesposte, si darà mandato al Dirigente competente del Servizio pubblica istruzione
di avviare l'iter procedurale per la fuoriuscita dal Polo Universitario a far data dal 2018.



COMUNE DI RIBERA

Libero consorzio comunale di Agrigento

SCHEDA SOCIETÀ' PARTECIPATE

SCHEDA n°5: S.R.R. AIO N. 11 AGRIGENTO Provincia OVEST a.r.l.

Ragione sociale S.R.R. ATO N. 11 AGRIGENTO Provincia OVEST

a.r.l.

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata
Tipologia Partecipazione Totaimente pubblica con più partecipanti/soci
Sede legale SCIACCA (AG) - Via Roma, n. 13
C.F/P.IVA 02733160846

Codice ATECO 390009

Finalità

Ai sensi dell'art. 6 della Lr.n. 9/2010 "In

attuazione di quanto disposto dall'articolo 45

della legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2, per
l'esercizio delle funzioni di gestione integrata dei
rifiuti, la provincia ed i comuni ricompresi in
ciascun ambito territoriale ottimale costituiscono,
per ogni ATO, una società consortile di capitali per
l'esercizio delle funzioni affidate alla società

stessa con la presente legge"; l'art. 8 della stessa
LR. n. 9/2010 prevede che la S.R.R., tra l'altro,
esercita le funzioni previste dagli articoli 200, 202,
203 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e

s.m.i..

n" Attività svolte 1

Numero medio dipendenti 2015 0

Anno di costituzione 2013

n" Società controllate 0

Quota sociale posseduta 6,66%



Dati con riferimento all'esercizio 2015:

Numero medio

1  dipendenti 0,00

Numero amministratori 3

i

>di cui nominati dall'Ente 0

Numero componenti
organo di controllo 1

di cui nominati dall'Ente 0

Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO

2015 1.639,00

2014 311,00

2013

2012

2011

Importi in euro

Costo del personale 0,00

Compensi
amministratori

(Commissario
Straordinario)

0,00

Compensi
componenti organo

di controllo
5.000,00

Importi in euro

FATTURATO

2015 0,00

2014 0,00

2013 0,00

FATTURATO MEDIO 0,00

Considerazioni di sintesi

La partecipazione del Comune di Ribera nella società S.R.R. (Società per la regolamentazione del servizio di
gestione rifiuti) - Società consortile a responsabilità limitata A.T.O. n° Il - Agrigento Provincia Ovest,
avente sede legale a Sciacca (AG), è prevista dall'art. 6 della legge regionale n. 9/2010, ai sensi del quale "In
attuazione di quanto disposto dall'articolo 45 della legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2, per l'esercizio delle
funzioni di gestione integrata dei rifiuti, la provincia ed i comuni ricompresi in ciascun ambito territoriale
ottimale costituiscono, per ogni ATO, una società consortile di capitali per l'esercizio delle funzioni affidate
alla società stessa con la presente legge".
Ai sensi dell'art. 8 della L.R. n. 9/2010 la S.R.R., tra l'altro, esercita le funzioni previste dagli articoli 200,
202, 203 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e provvede all'espletamento delle procedure per
l'individuazione del gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti. La S.R.R. esercita attività di
controllo finalizzata alla verifica del raggiungimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi determinati nei
contratti a risultato di affidamento del servizio con i gestori.
Inoltre, l'articolo 1, comma 609, della Legge n. 190/2014, che ha integrato l'articolo 3 bis del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge 14 settembre 2011, n. 148, stabilisce l'obbligo per gli enti locali
di aderire all'ente di governo dell'ATO per i servizi pubblici locali.
Il capitale sociale della società S.R.R. (Società per la regolamentazione del sei'vizio di gestione rifiuti) -
Società consortile a responsabilità limitata A.T.O. n° 11 - Agrigento Provincia Ovest è detenuto totalmente
da 17 Comuni della Provincia di Agrigento, obbligati in base alla predetta nonnativa a costituire l'A.T.O.
Rifiuti AG 1 1 Agrigento Provincia Ovest.
Con riferimento alla condizione di cui all'art. 20, co. 2, lett. b, si fa presente che i dati si riferiscono all'anno
2015, periodo in cui la SRR non era ancora pienamente operativa. A seguito del trasferimento del personale
della SO.GE.I.R. AG I S.P.A. in Liquidazione presso la SRR tale condizione è venuta meno, così come
anche la condizione di cui all'art. 20, co. 2 ,lett.d) e art.26, co, 12 quinquies, sussiste in quanto la SRR non
era pienamente operativa. Dai dati relativi al 2017, che si provvederà a monitorare, si prevede il rispetto della
predetta disposizione. Si fa presente a tal proposito che, come in precedenza rappresentato, si tratta di una
partecipazione nella gestione di servizi pubblici essenziali prevista da specifiche norma di legge, in relazione
alla quale l'Ente non ha alcuna discrezionalità e/o spazio valutativo.

Azioni da intraprendere
La società è pienamente operativa dal 2017 e si provvederà al relativo monitoraggio. Occoire valutare
l'adeguamento alle disposizioni di cui al d.Igs. n. 175/2016 e s.m.i



COMUNE DI RIBERA

Libero consorzio comunale di Agrigento

SCHEDA SOCIETÀ' PARTECIPATE

SCHEDA n°6 : SO.GE.I.R. ATO AG1 S.p.A. in liquidazione

Ragione sociale SO.GE.I.R. ATO AGI S.p.A. in liquidazione
Forma giuridica Società per Azioni in liquidazione dal 28.01.2011
Sede legale SCIACCA (AG) - Via Cappuccini N" 147
C.F/P.iVA 02302610841

Codice ATECO 381100

Finalità Assicurare la gestione unitaria ed integrata dei
rifiuti secondo criteri di efficienza, efficacia ed
economicità nell'ambito Ottimale, in aderenza alle

direttive dell'unione Europea e alle vigenti
disposizioni nazionali e regionali in materia rifiuti.
(Ordinanze del Commissario delegato per
l'emergenza rifiuti n. 488 dell'll giugno 2002 e n"
1069 del 28 novembre 2002, D. igs 22/1997,
articoli 200, 202, 203 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e art. 6 della legge regionale n.
9/2010)
La società è stata posta in liquidazione in forza
dell'art. 19, comma 1, della Legge Regionale
08.04.2010 n. 9.

n" Attività svolte 1

Numero medio dipendenti 2015 N. 174

Anno di costituzione 2002

n** Società controllate 1

Quota sociale posseduta 14,29%



Dati con riferimento all'esercizio 2015:

!  Numero medio dipendenti 174,00

Numero

amministratori(Commissario
Straordinario)

1

di cui nominati dall'Ente 0

Numero componenti organo
dì controllo 3

di cui nominati dall'Ente 0

Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO

2015 2.559,00

2014 2.336,00

2013 2.953,00

2012 4.867,00

2011 16.695,00

Importi in euro

Costo del personale 6.801.652,00

Compensi
amministratori

(Commissario
Straordinario)

12.384,00

Compensi
componenti organo

di controllo
20.727,00

Importi in euro

FATTIRATO

2015 11.245.144,00

2014 13.801.943,00

2013 14.010.926,00

FATTURATO MEDIO 13.019.337,67

Considerazioni di Sintesi

La partecipazione del Comune di Ribera nella società SO.GE.i.R. AG 1 s.p.a. in liquidazione, avente sede
legale a Sciacca (AG), è partecipazione obbligatoria (Ordinanze del Commissario delegato per l'emergenza
rifiuti n. 488 dell'I 1 giugno 2002 e n° 1069 del 28 novembre 2002, D. Lgs n° 22/1997, articoli 200, 202, 203
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e art. 6 della legge regionale n. 9/2010) e, pertanto, non può
essere oggetto di scelta discrezionale.
Si dà atto che trattasi di società a totale partecipazione dei Comuni soci (Alessandria della Rocca, Bivona,
Caltabellotta, Calamonaci, Caltabellotta, Cattolica Eraclea, Cianciana, Lucca Sicula, Menfì, Montevago,
Ribera, Santa Margherita Belice, Santo Stefano Quisquina, Sambuca di Sicilia, San Biagio Platani, Sciacca e
Villafranca Sicula).
Tenendo conto della fase di liquidazione in essere, si ritiene che la predetta società abbia avuto (e quindi ha)
per oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie
finalità istituzionali, ai sensi del comma 1 dell'art. 4 del D.Lgs. n.175/2016, e rientri nell'ambito della
tipologia di cui all'art. 4, comma 2 lett. a), del D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i. (produzione di un servizio di
interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi
medesimi).

La SO.GE.I.R. AG 1 s.p.a. in liquidazione, funge da controllante al 100% alla SO.GE.I.R. Gestione Impianti
Smaltimento s.p.a. (società oggetto della prossima scheda).
Si fa presente, altresì, la chiusura della liquidazione relativa alla SO.GE.I.R. Gestione T.l.A. s.p.a. in
liquidazione, società a partecipazione indiretta,controllata al 100% dalla SO.GE.I.R. AG 1 s.p.a. in
liquidazione.

Azioni da intraprendere
Come sopra riportato la società in questione è stata posta in liquidazione in forza dell'art. 19, comma 1, della
Legge Regionale 08.04.2010 n. 9.
Si è in attesa della chiusura della liquidazione. La tempistica è legata all'andamento delle attività della fase di
liquidazione poste in essere dal Commissario liquidatore e trattandosi di una successione nelle funzioni da
parte della SRR alla SOGEIR in liquidazione, si prevede che i costi sostenuti in precedenza continueranno a
sussistere con riferimento al funzionamento della SRR.



COMUNE DI RIBERA

Lìbero consorzio comunale di Agrigento

SCHEDA SOCIETÀ' PARTECIPATE

SCHEDA n°6 bis : SO.GE.I.R. Gestione Impianti Smaltimento s.p.a. (partecipazione
indiretta)

Ragione sociale SO.GE.I.R. Gestione Impianti Smaltimento s.p.a.
Forma giuridica Società per Azioni

controllata al 100% da SO.GE.I.R. ATO AGI S.p.A. in
liquidazione

Sede legale SCIACCA (AG) - Via Cappuccini N" 147
C.F/P.IVA 02415300843

Codice ATECO 381100

Finalità Gestione Impianti e Smaltimento R.S.U.
n" Attività svolte 1

Numero medio dipendenti 2015 N. 10

Anno di costituzione 2005

n" Società controllate Nessuna

Quota sociale posseduta 14,29% (partecipazione indiretta)



Dati con riferimento ali'esercizio 2015:

Numero medio

dipendenti (e) 10,00

Numero amministratori 3

di cui nominati dall'Ente 0

Numero componenti
organo di controllo 1

di cui nominati dall'Ente 0

Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO

2015 202,00

2014 7.653,00

2013 571,00

2012 -33.798,00

2011 1.876,00

Importi in euro

Costo del personale 384.947,00

Compensi
amministratori

(Commissario
Straordinario)

75.401,00

Compensi
componenti organo

di controllo

15.211,00

Importi in euro

FATTURATO

2015 923.152,00

2014 1.722.131,00

2013 1.923.812,00

FATTURATO MEDIO 1.523.031,67

Considerazioni di Sintesi

Con riferimento alla società in questione ed ai vincoli di scopo si richiamano gli art. 202 e 204 del D.lgs. n.
153/2006, l'art. 7 della L.R. n. 9/2010 e s.m.i., nonché l'art. 113 del D.Lgs. n. 267/2000. Trattasi di società, a
partecipazione indiretta, controllata al 100% da SO.GE.I.R. AG 1 s.p.a. in liquidazione e costituita per la
Gestione Impianti e Smaltimento R.S.U.
Tenendo anche conto della fase di liquidazione in essere della Società controllante, si ritiene che la predetta
società abbia avuto (e quindi ha), analogamente alla società controllante, per oggetto attività di produzione di
beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, ai sensi del
comma 1 dell'art. 4 del D.Lgs. n.175/2016, e rientri nell'ambito delia tipologia di cui all'art. 4, comma 2 lett.
a), dei D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i. (produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la
realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi).
Trattasi di società a totale partecipazione indiretta dei Comuni soci (Alessandria della Rocca, Bivona,
Caltabellotta, Calamonaci, Caltabellotta, Cattolica Eraclea, Cianciana, Lucca Sicula, Menfi, Montevago,
Ribera, Santa Margherita Belice, Santo Stefano Quisquina, Sambuea di Sicilia, San Biagio Platani, Sciacca e
Villafranca Sicula).

Azioni da intraprendere
In merito alle azioni da intraprendere ed alle relative valutazioni si rileva che le stesse sono anche legate alla
chiusura della liquidazione relativa alla società controllante SO.GE.I.R. AG 1 s.p.a. in liquidazione; a tal
proposito si richiamano, da ultimo, le indicazioni fomite dall'Assessorato Regionale dell'Energia e dei
Servizi di pubblica utilità con nota prot. 6789/GAB del 29 agosto 2017. Nelle more degli sviluppi relativi
agli aspetti di cui sopra, occorre in ogni caso attivare delle azioni di contenimento dei costi anche attraverso
l'adeguamento alle disposizioni del D.lgs. n. 175/2016 e s.m.i. relativamente principi fondamentali
sull'organizzazione e sulla gestione, organi amministrativi e di controllo. A tal proposito si rinvia in
particolare all'art. 11, co. 6, del D.Lgs. n. 175/2000, ed al successivo comma 7, il quale prevede che sino
all'emanazione del decreto di cui al comma 6 restano in vigore le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 4,
secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e successive modificazioni, e al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 dicembre
2013,11. 166.

Con riferimento ai tempi e ad una stima dei risparmi attesi si ritiene occorre provvedere quanto prima ed al
momento non si è in grado di fare una stima esatta; in ogni caso si prevede una riduzione dei costi di
funzionamento.



COMUNE DI RIBERA

Ubero consorzio comunale di Agrigento
*********#***

SCHEDA SOCIETÀ' PARTECIPATE

SCHEDA n°7: G.A.L "Sicani" Soc. Coop. a.r.l.

Ragione sociale G.A.L SICANI SOC. COOP a.r.l.

Forma giuridica Società cooperativa a.r.l.

Tipologia Partecipazione Mista a prevalenza pubblica

Sede Contrada Pietranera - 92020 Santo Stefano Quisquina
(AG)

C.F/P.IVA 02570390845

Codice ATECO

Finalità GRUPPO AZIONE LOCALE (GAL) per l'attuazione della
strategia associativa di sviluppo locale

n' Attività svolte 1

Numero dipendenti medio 2015 0

Anno di costituzione 2009

n" Società controllate ZERO

Quota sociale posseduta 2,5%

ati con riferimento ail'esercizio 2015:

Numero medio

dipendenti (e) 11,00

Numero amministratori 6

di cui nominati dall'Ente 0

Numero componenti
organo di controlio 0

di cui nominati dall'Ente 0

Importi in euro

1  RrsTUfCtXtlS"Q'ESÈRC
2015 447,00

2014 211,84

2013 225,14

2012 199,01

2011 -101,88

Importi in euro

Costo del personale 36.863,00

Compensi
amministratori

0,00

Compensi
componenti organo

di controllo

0,00

Importi in euro

i  FATTURATO

2015 32.025,00

2014 2.800,00

2013 3.000,00

FATTURATO MEDIO 12.608,33



Considerazioni di sintesi

Con riferimento ai vincoli di scopo si rappresenta quanto segue: con il Regolamento (CE) n. 1305/2013 del
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, la Comunità Europea ha definito un quadro
giuridico unico per il sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo
Sviluppo Rurale); lo stesso regolamento evidenzia che le misure concementi lo sviluppo dell'economia
mrale devono essere attuate preferibilmente attraverso strategie di Sviluppo Locale mediante la costituzione
di Sistemi Locali di tipo partecipativo.
Il Programma di Sviluppo Rurale (Regione Sicilia) 2014 - 2020, ed in particolare la Misura 19 "Sostegno
allo sviluppo locale LEADER (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo)", prevede che lo sviluppo locale
di tipo partecipativo è gestito da Gruppi di Azione Locale (GAL) con popolazione compresa tra i 60.000 ed i
150.000 abitanti, composti da un partenariato pubblico/privato, dotati di una struttura tecnica adeguata e
costituiti in una forma giuridica prevista dal C.C. atta a garantire la partecipazione democratica e dal basso
del territorio, nonché concentrato sui territori classificati C e D, caratterizzati da rilevante calo demografico,
da frammentazione amministrativa, da carenza di servizi e da fragilità del sistema produttivo ed attuato
attraverso strategie territoriali di sviluppo locale integrate e multisettoriali.
L'approccio LEADER, sin dalle passate programmazioni, ha dato alle comunità rurali dell'UE un metodo per
coinvolgere i partner locali nello sviluppo del loro territorio, e si è dimostrato confacente ai bisogni
multisettoriali di un contesto locale.

Il Gal costituisce lo strumento espressamente previsto dalla Commissione europea per l'implementazione
delle politiche di sviluppo rurale. Si tratta di una coalizione di attori pubblici e privati chiamata ad elaborare
un piano strategico di sviluppo del territorio rurale di riferimento (di dimensione sovra-comunale) ed a
gestire i fondi europei a tale scopo destinati. Il Gal costituisce un insieme organizzato di conoscenze, di
interessi, di risorse che esso deve mettere a sistema, così perseguendo la propria missione di sviluppo dei
territori rurali. Il GAL opera nell'ambito di una logica di govemance locale, quale modello di governo basato
sulla partecipazione e sul consenso di tutti gli attori del territorio e per il quale l'Ente locale è deputato non
solo a promuovere ed animare i partenariati del territorio amministrato ma anche a coordinare e sostenere gli
stessi, in ossequio, altresì, al principio di sussidiarietà orizzontale.
Il Comune di Ribera ha aderito al GAL Sicani con Deliberazione del C.C. n. 42/2016. Con riferimento alle
finalità istituzionali perseguite si richiamano l'art. 3 del D.Lgs. n. 267/2000 ai sensi del quale "il Comune è
l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo" e l'art. 13
della stesso D.Lgs. secondo cui spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la
popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla
comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico salvo quanto non sia
espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze ...
... Il Comune, per l'esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di decentramento
sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia (artt. 32 34 L.R. n. 10/2000). A tal proposito si
richiama, altresì, l'art. 4, comma 6, del D.Lgs. n. 175/2016 il quale prevede che "é fatta salva la possibilità di
costituire società o enti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del
Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014".
Coerentemente con le finalità istituzionali di cui sopra l'obiettivo è di contribuire a generare nel territorio di
riferimento dinamiche di sviluppo endogene e durature, costruite sulla storia e sui fattori competitivi specifici
di ciascuna area, operando affinché anche questo Comune possa svolgere un ruolo nell'attuazione della
politica regionale dell'Unione Europea.
In punto di motivazione sulla convenienza economica e della sostenibilità finanziaria ed in considerazione
della possibilità di destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate, si può osservare che:
a) il Comune di Ribera ha un indubbio vantaggio dalla partecipazione alla società di gestione del GAL
poiché in tal modo, oltre a dare un contributo in sede di definizione della Strategia di Sviluppo Partecipativo,
potrà meglio orientarne l'attuazione e il monitoraggio in sede di assemblea della società di gestione;
b) inoltre dalla partecipazione societaria il Comune potrà ricavare dei servizi aggiuntivi che verranno messi a
disposizione dal GAL (es. nella promozione del proprio territorio e delle realtà sociali, culturali e
imprenditoriali, nella gestione amministrativa di progetti comunitari, nella partecipazione a iniziative
trasnazionali, etc).
L'impegno richiesto al Comune (in termini di risorse finanziarie o di altra natura) è molto ridotto e si limita al
versamento della quota di adesione per un costopari ad € 1.000) e al versamento delle quote annuali per la



compartecipazione ai costi di gestione, nella misura che verrà stabilita dall'Assemblea della società. Con
riferimento alle spese per il funzionamento del GAL si richiamano le misure 19.4 (gestione del GAL) e 19.2
(implementazione del PAL) del Programma di Sviluppo Rurale (Regione Sicilia) 2014 - 2020; la stessa
attività di controllo e monitoraggio dell'efficienza ed efficacia del GAL è demandata, dal PSR agli uffici
periferici dell'Assessorato Regionale Agricoltura, e quindi non graverà sui singoli comuni.
Per le ragioni di cui sopra, fuoriuscire dalle strategie d'azione da porre in essere tramite il GAL
rappresenterebbe una sicura perdita di opportunità e di condivisione dei processi di sviluppo e di crescita del
sistema locale e di valorizzazione dell'area interessata

Azioni da intraprendere
Nelle more dell'attivazione delle misure relative agli stessi nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale
(Regione Sicilia) 2014 - 2020, si continuerà a monitorare la società, adottando eventualmente le azioni
opportune e necessarie.



COMUNE DI RIBERA

Libero consorzio comunale di Agrigento

SCHEDA SOCIETÀ' PARTECIPATE

SCHEDA n°8 : ATI Assemblea Territoriale Idrica AG9

Ragione sociale ATI ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA AG9

Forma giuridica Consorzio d'Ambito In liquidazione
Tipologia Partecipazione Totalmente pubblica con più partecipanti/soci
Sede legale ARAGONA (AG)- Piazza Trinacria Ed. A.S.I. Zona

industriale di Agrigento
C.F/P.IVA 93074830840

Codice ATECO

Finalità L'ATl è 1 'Ente di governo dell'Ambito di Agrigento
per la regolazione del Servizio idrico Integrato e, ai
sensi dell'art.3, comma 2, della legge regionale 11

agosto 2015, n.l9, esercita le funzioni già attribuite alle

Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale di cui all'art.WS

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.l52 e successive
modifiche e integrazioni, come disciplinate dalla
normativa vigente e dal comma 3 dell'art. 3 della

legge regionale 11 agosto 2015 n.l9 e successive
modifiche ed integrazioni

n" Attività svolte 1

Numero medio dipendenti 2015 ZERO

Anno di costituzione 2016

n" Società controllate ZERO

Quota sociale posseduta 4,32%

Considerazioni di sintesi

Con L.R. n. 2/2013, art. 1, comma 4, le Autorità d'ambito territoriale ottimale sono state poste in liquidazione dalla data
di entrata in vigore della stessa legge. Ad oggi, in seguito alla L.R. n. 19/2015 e del regime transitorio di cui all'art. 5,
nelle funzioni dell'ATO è subentrata TATI. L'ATl ha personalità giuridica di diritto pubblico, ed ai sensi della L.R. n.
19/2015 è Ente di governo dell'Ambito di Agrigento per la regolazione del Servizio Idrico Integrato, ed esercita ai sensi
dell'art. 3 della predetta Legge le funzioni già attribuite alle Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale.
L'Assemblea si è sostituita al Consorzio di Ambito idrico, pertanto ha tutte le competenze in materia di Servizio Idrico
Integrato; organizza il servizio idrico nell'ambito territoriale denominato "Agrigento" e provvede alla programmazione
e al controllo di detto servizio. In considerazione delle funzioni attribuite non realizza un fatturalo. (Art. 20, co. 2, leti,
d) e art. 26, co 12-quinquies).

Azioni da intraprendere

Si tratta di una partecipazione nella gestione di servizi pubblici essenziali prevista da specifiche norma di legge, in
relazione alla quale l'Ente non ha alcuna discrezionalità e/o spazio valutativo. 1 componenti dell'Assemblea non
percepiscono alcun compenso per la carica ricoperta. La società, costituita nel 2016, non è pienamente operativa.
L'onere posto a carico del Comune di Ribera, pari ad €. 2.159,85, è determinata in rapporto alla popolazione residente
nel Comune all'ultimo censimento ISTAT.


















